TEMA

I sequestri di persona

Sequestro di persona: una frase semplice, composta da tre sole parole che nascondono una realtà fin troppo complessa. Ma che cosa significano in realtà queste parole? Nell’ insieme formano una crudele verità: la negazione della libertà individuale da parte di persone ai danni di un singolo, più debole, più indifeso, più ricco. Denise, Ciccio e Tore; questi sono alcuni dei più celebri nomi perché è da tempo immemore che il sequestro viene usato come arma per estorcere denaro, da persone senza scrupolo. Questa è una pratica diffusa in tutta l’ Italia e l’ omertà lega in maniera quasi inscindibile il sequestratore alla popolazione locale. Senza questo silenzio infatti, sarebbe molto difficile riuscire a compiere un sequestro. Chissà quanti sono i casi di persona rapita che sono stati visti da persone che giravano nei boschi, o nelle stesse città, a cui si sarebbero potute evitare inutili sofferenze o addirittura salvare la vita, con una semplice denuncia in caserma. Ma si fa presto a condannare, a giudicare se si guarda la situazione dall’esterno. E’ facile puntare il dito se non si conoscono le conseguenze. Una denuncia a dei sequestratori potrebbe valere, per chi la fa, una vita di costante pericolo per se e per i propri parenti. Allora, chi sarebbe disposto a rischiare tutto per aiutare un perfetto sconosciuto? Io forse, anziché limitarsi ad affermare che questa è la situazione perché questa è la mentalità della gente si potrebbe cercare di dare un minimo di sicurezza alle persone, garantendo che a comandare siano in realtà le persone oneste e non lasciandole in balia ai criminali. C’è poi da considerare un altro fattore: la vecchia concezione “ se l ‘hanno rapito vuol dire che soldi ne aveva “ sembrava, in questi ultimi anni essere venuta meno, che la gente si fosse messa sempre più apertamente contro sequestratori, ma poi i fatti di cronaca dopo la liberazione, che la popolazione riteneva anche un po’ merito suo, hanno rivelato la collaborazione delle famiglie con i criminali,con il seguente risentimento della popolazione che così chiaramente si era messa contro i delinquenti. Certo nessuno può dare torto ai familiari dei rapiti, per aver cercato di assicurarsi il loro ritorno a casa. Forse però se così dovevano andare le cose non era poi così necessario porre le persone del luogo in prima linea nella lotta sequestratori, non c’è quindi da stupirsi e la gente, considerando ciò che ha fatto. Come tempo perso. Finisca presto riprendere le antiche posizioni e riconsiderare le vecchie concezioni.  

